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OGGETTO:  L.R. 27 aprile 2012 n. 15 “Disposizioni in materia di educazione alla sicurezza stradale e 

prevenzione degli incidenti stradali”. 
BANDO 2014. 

Al fine della concessione dei contributi di cui all’art. 6 della L.R. n. 15/2012, nell’ambito di quanto previsto 
dagli artt. 4 e 5 della stessa si individuano le seguenti modalità per l’assegnazione dei contributi a favore 
degli Enti locali, Atenei, Istituti scolastici e delle Associazioni. 
Modalità di presentazione della domanda: 
� dovrà essere prodotta la seguente documentazione minima, pena l’esclusione della graduatoria di 

priorità: 
a. domanda di ammissione a contributo di cui all’ Allegato B; 
b. relazione descrittiva delle attività da porre in essere con relativo quadro analitico dei costi, da 

redarsi in schema libero; 
c. scheda di sintesi della attività da porre in essere di cui all’Allegato C; 

� da inviarsi esclusivamente tramite posta elettronica certificata all’indirizzo 
protocollo.generale@pec.regione.veneto.it indicando nell’oggetto la struttura regionale destinataria 
“Sezione Infrastrutture”. I file dovranno essere allegati in formato “non compresso” (es. .zip, .rar, …..). I 
messaggi contenenti allegati in formati diversi verranno respinti al mittente con procedura denominata di 
“ripudio”, dal Protocollo Generale della Regione del Veneto. In caso di “ripudio”, il soggetto dovrà dare 
tempestivo riscontro regolarizzando la domanda entro il termine previsto dal presente bando, a pena di 
esclusione. 

Termini: 
� il termine ultimo per la presentazione delle domande è fissato in 30 giorni dalla data di pubblicazione 

sul Bollettino Ufficiale Regionale della deliberazione con la quale viene approvato il bando,  
Criteri di valutazione delle domande: 

a. per quota di cofinanziamento (massimo punti 25/100), vengono ritenuti prioritari gli interventi che 
richiedono una minor percentuale di contributo pubblico e comunque non superiore all’80% del 
costo complessivo; 

b. per realizzazione dell’iniziativa (massimo punti 20/100), viene assegnata priorità agli interventi per i 
quali sia prevista la realizzazione con risorse di personale interno alle amministrazioni pubbliche; 

c. per qualità della proposta (massimo punti 25/100), in relazione al profilo organizzativo e gestionale 
delle risorse impiegate, nonché in termini di innovazione della proposta formulata; 

d. per tipologia e numero di soggetti coinvolti (massimo punti 10/100), in relazione alla previsione di 
forme di collaborazione istituzionale con soggetti pubblici nelle attività proposte; 

e. per efficienza ed efficacia dell’attività da porre in essere (massimo punti 20/100), in particolare al 
numero dei possibili destinatari del progetto e dell’estensione geografica e territoriale 
dell’intervento; 

f. a parità di punteggio viene data priorità alle proposte con minor quota percentuale di co-
finanziamento a carico della Regione e tra le stesse il loro minor costo. 

Criteri economici di assegnazione: 
� non costituisce spesa ammissibile a finanziamento quanto sostenuto in amministrazione diretta dall’ente 

pubblico; 
� il contributo agli Enti locali, agli Atenei ed agli Istituti scolastici e alle Associazioni, sulla base dei 

progetti presentati per la realizzazione dei settori d’intervento di cui agli artt. 4 e 5 della L.R. 15/2012, 
sarà determinato nella misura massima dell’80% del costo complessivo della proposta, fermo restando il 
limite di € 30.000,00 per ogni intervento da porre in essere; 

 
 
 


